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Desidero anzitutto esprimere la soddisfazione per l’occasione che mi è offerta
di esternare i sentimenti di stima e di affetto che mi legano alla cara memoria del
compianto professor Angelini, sotto la cui guida ho avuto la fortuna di trascorrere
alcuni anni della mia vita professionale quale direttore generale dell’Enel all’epoca
appunto della presidenza Angelini.

Ho appreso che il professor Sani, emerito esperto tecnico nucleare ex collega
di quegli anni, potrà con particolare competenza illustrare le doti scientifico-profes-
sionali del nostro professore la cui fama in campo scientifico è stata universalmente
riconosciuta. Per parte mia non posso quindi che limitarmi a un pur brevissimo ma
convinto e dovuto ricordo delle sue non comuni doti morali ed umane e della sua
indiscussa dirittura morale quale ho avuto modo di sperimentare nei quotidiani
contatti di collaborazione.

Quello che ritengo soprattutto doveroso evidenziare riguarda la Sua partico-
lare e da tutti sperimentata integrità morale, aliena da ogni pur minimo compro-
messo, unicamente tesa ad adottare in ogni decisione quella più rispondente al
bene del servizio a cui egli era preposto. In un’epoca in cui specie chi ricopre cari-
che di alta responsabilità aziendale è tentato e purtroppo sospinto dall’ambiente
politico, sociale e professionale esterno, a favoritismi o quanto meno a pur lievi
compromessi, il professor Angelini si è sempre dimostrato per natura, carattere e
sensibilità etica ininfluenzabile da ogni pressione esterna che lo potesse distorcere
da una linea di condotta men che ortodossa. Era talmente innata in lui la impossi-
bilità che certe regole deontologiche potessero essere disattese che ad alcuni poteva
sembrare una ingenuità tale sua insensibilità a pur larvate interessate pressioni
esterne. A questa sua dirittura comportamentale dobbiamo se l’ente da lui presie-
duto ha potuto mantenere, pur nel travaglio delle quotidiane vicissitudini politiche
e sociali un prestigio, un rispetto e un’efficienza indiscutibili.

Sempre pronto ad accogliere suggerimenti da lui ritenuti pertinenti, anche se
avanzati dai collaboratori più modesti, si distingueva nel tratto fermo ma sempre
cordiale in tutti i contatti che quotidianamente intratteneva coi collaboratori più
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vicini non rifuggendo, se necessario, da doverosi richiami; sempre comunque in
tono garbato; indice di una indiscussa signorilità d’animo.

Ho detto che non sta a me esaltare i meriti del professor Angelini in campo
scientifico. Per l’esperienza per altro di vita professionale vissuta al suo fianco in
occasione di numerosi contatti con personalità scientifiche estere in riunioni, con-
vegni e gruppi di studio, posso testimoniare quale fosse il suo prestigio a livello
internazionale dove le sue doti di cultura scientifica e di superiore ascendente gli
hanno ovunque procurato stima e rispetto.

In occasione di ogni decisione o proposta operativa da assumere e da illustrare
a istituzioni esterne o autorità politiche ne ponderava coscienziosamente tutti i pos-
sibili aspetti positivi e negativi e solo dopo una lunga meditata valutazione degli
stessi la assumeva con decisione, vergando di proprio pugno la proposta stessa in
un solo scritto redatto spontaneamente senza alcuna correzione perché frutto d’una
chiara e razionale prevalutazione mentale di tutte le relative problematiche ed
aspetti.

Non ritengo di dover sottolineare altri singoli episodi concreti delle sue carat-
teristiche comportamentali pur se interessanti; e ciò sia perché mi sembrerebbe di
banalizzare in possibili pettegolezzi aspetti della sua semplice e superiore condotta
di vita, sia perché non vorrei tradire un costume di lodevole riservatezza propria
dell’uomo.

Quanto pur molto sinteticamente sopra accennato mi auguro sia, peraltro, suf-
ficiente a rendere evidente il ricordo di stima e di affetto di cui era circondato dai
suoi collaboratori ed a onorare nel professor Angelini oltre che un alto rappresen-
tante della cultura scientifica italiana, una personalità di profonda e non comune
integrità morale e comportamentale.
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